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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4, — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cont. 60. in terza pagina 

dopo ia firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 184 
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

Giornale cattolico de 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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(Conto corrente con la Posta) 
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Omnes ergo simul eruciìs obstrinigamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen, 

In tutta ImaLia: auno Lire 16 — some- 
stre L 8.50 — trimestre LL di — Esrero: 

anno L, 35 — semestre Lo if. La 

assoclazioni non disdette si Infentono 

rinnovate. — Non si restitatscono 1 ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non attran- 

cati si respingono. 

  

Venerdì 16 Agosto 1901 
  

  

AVYTERI 

Gli uftici del CROCIATO con 
l’annessa tipografia, sono tra- 

sportati in Vicolo di Prampero, 
n. 4, nei locali dell“ Asilo del- 
l’Immacolata ,,. 

IL DA FARI 
Tutti i giornali di parte nostra vanno 

ora esplicando una poderosa campagna a 

fine di giuogere ad una seria organizza- 

zione professionale. E' inutile farsi illu- 

sioni; ma bisogna confessare con Leo- 

ne XHI che ci troviamo di fronte ad un 

movimento democratico che sarà, a secon- 

da dello zelo che ci impiegheremo, socia- 

lista o cristiano. Ora la base dell’azione 

democratica consiste nella associazione di 

quelli che hannoi medesimi interessi da 

raggiungere e salvaguardare. Il popolo 

cerca una forma nuova di assetto sociale 
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fondata sopra la rappresentanza degli in- 
teressi: questo è il movimento democra- 

tico odierno che non si può combattere; 
accettare e favorire. | ma che conviene 

Quindi è che se i cattolici vogliono es- 
sere all’ altezza dei tempi, se vogliono 
fare una sincera azione democratica cri- | 
stiana devono curare la organizzazione | 

per classe, sotto la tutela della religione 
e della Chiesa. 

La cosa non è difficile, poichè si tratta 
di fare quanto già si trova nella coscienza 

popolare. Ma non è neanche facile, poichè 
troppo lunga serie di pregiudizii egoistici 
hanno invaso le nostre popolazioni sotto 
gli auspicii del liberalismo. E’ dunque 

da esercitarsi un lavorìo paziente di istru- 

zione, di coltura in mezzo al popolo per 

persuaderlo di unirsi in rappresentanza 

professionale sotto gli auspicii della Chiesa. 
Poichè allora prospereranno le Unioni 

professionali, (le antiche Corporazioni di 
arti e mestieri risorte) quando esse usci 
‘anno direttamente dalla volontà popo- 
lare cosciente, saranno sentite intima- 
mente come un bisoguo presente, ed il | 

lavoratore sarà portato ad inscrivetvisi non. 
i quando essi sono arrivati al potere, quan- già per far piacere a Tizio ed a Cajo; 

ma per far piacere a sè stesso. 
  

Movimento cattolico 

Il Gonsiglio Direttivo dell'Opera dei 
Congressi e Comitati cattolici ha dira- 
mato la seguente interessante circolare 

ai presidenti dei Comitati regionali, dio- 
cosani c corrispondenti dicesani:. 

Jtil.mo Signor Presidente, 

  

  
Questo Consiglio Direttivo non può: 

essere se non assai lieto per l'incremento 
che va agquistando in ogni sua parte. 

l’azione cattolica in tatta Italia e special- | MOR: i 
‘ servatori, e parlano di azione sistemata, 

mente l’azione sociale a favore del popolo 

dopo lenciclica Graves de communi. E 

di tal notizia è motivo il fatto, che tale 

azione generale e speciale si svolge quasi 

dappertutto (come è voluto dal S. Padre) 

dietro l'impulso o sotto la direzione dei 

Congressi. 
Ma tale incremento sarà anche mag- 

giore, se entro l'anno corrente, in ogni 

poi d'Italia senza eccezione, sì terranno a 

norma dei nostri Statuti, Adunanze dio- 

cesane o regionali. 

Ora, così delle adunanze diocesane, 
come delle regionali, intento precipuo 

deve essere di svolgere e di rafforzare 
quella azione popolare cristiana, o azione 
democratica cristiana, che deve starci 
tanto a cuore, particolarmente. dopo la 
Venerata Enciclica sopra ricordata. 

RT 

energia, la operosità sapiente della S. V. 
e di tutti i suoi colleghi ed amici; in una 
parola dei cattolici più devoti alla causa 

della Chiesa e del Santo Padre. 

Con tale certezza ho l'onore di dichia- 
rarmi (Segue la firma). 

Quanto alla nostra Arcidiocesi, pos- 
siamo annunziare fin d’ora che.il Gomi- 
tato Diocesano ha già stabilito di tenere 

in Udine nel prossimo settembre l’adu- 
nanza Diocesana, e che fra gli argomenti 
ne saranno due interessantissimi, vale a : 

dire le Unioni Professionali e le Elezioni 

Amministrative. 
  

Le bestie cne scrivono 

«. 428 falsificazioni su S. Alfonso e non 

le vogliono pagare. 
Dimosiraziane matematica della verità se- 

guita da tirale d’ orecchi. 

E’ uno splendido opuscoletto di 28 pa- 

gine in cui si confutano brillantemente 
428 falsificazioni su S. Alfonso, messe in 
campo in questi giorni dai socialisti, ri- 

levando poi quale sia la morale socia- 

listica. 
Raccomandiamo vivamente questo opu- 

scolo, che costa solo cent. 5 la copia. Per 

ordinazioni rivolgersi alla Società Italiana 
Cattolica di coltura, Piazza Torretta 20 — 
Roma — oppure al nostro Ufficio. 50 co- 

  

voce del vizio e del godimento brutale 
ed è perciò che passa all’anarchia e si 
si ribella aì neo-conservatori. | 

L’Avanti... 
Togliamo da un articolo di Garzia Gas- 

sola sull’Avanti: « Demagoghi sono quelli 
che piaggiano il popolo anche per i vizi 
e le impulsività cattive..... gli anarcoidi si 
atteggiano a rivoluzionari e si dicono più 
socialisti di papa Marx... 

Zitti demagoghi che avete svillaneg- 
giato quali traditori della patria tutti gli 
amici della verità, come i demagoghi po- 
polari oggi sbattezzano i socialisti. più 
schicttì ». 

Oh! il vecchio padre scapestrato che 
ora incomincia a parlare di vizii, di im- 
pulsività cattive, di piaggiamento popolare, 
di scoufessione dai socialisti più schietti 
(con la patente, ma che purtroppo... sono 
divenuti inutili... come per i socialisti le 
istituzioni). 
  

  

Cronaca degli scioperi 

Lo sciopero dei tramvieri a Roma. 

Roma, 14. -— Stamane alle 8, i capi- 
gruppo tramvieri sì sono riuniti alla Ca- 
mera del Lavoro, ove comunicatasi ]° a- 
desione dei tramvievi di Milano, che 
hanno pur essi proclamato lo sciopero, e 
distribuiti alcuni sussidi, furono presi 

‘ eccordi coi vetturini per la corsa-omni- 
i bus, che da stamane ha cominciato a 
: fanzionare. 

pie L. 2,25 — 100, L. 4,00. E° un Del ser-. 
cuni di quelli che avevano continuato vito pei socialisti la cui menzogna di me- 

sole. 
  

commenti i 
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La scissione del partito socialista. 

E’ già nota ai lettori la scissione che 

agita al presente il partito socialista. 

Da una parte il Turati e coò lui tutto 
il gruppo parlamentare appoggia il mi- 
nistero liberale, dall'altra il Lazzari il 
Merlino ed altri nott'vogliono alcuna s0- 
lidarietà. ed alleariza con un ministero 
borghese. 

La morale. 

La morale è facile a cavarsi. AI tempo 
della rivoluzione francese, chi ?più sov- 
versivi e riformisti dei borghesi? ma 

do le loro saccoccie sono state piene, oh! 
allora essi hanno piantato il popolo, sono 
diventati conservatori, e si sono messi a 

gridare contro ai sovversivi, contro la 

mania inconsulta delle popolazioni, con- 

tro i vizi e le impulsività cattive del po- 
polo, vale a dire contro il socialismo, 

dimenticandosi che essi ne erano stati gli 

eccitatori, che essi avevano sciolto ogni 
freno di autorità così divina che umana. 

E adesso. ? 
Adesso si avvera lo stesso fatto tra 1 

socialisti. Arrivati questi ad avere una 
tol quale influenza nella vita pubblica, 
‘isolta alcuni la questione sociale per 
proprio conto, si avviano a diventare con- 

di organizzazione cosciente, di prudenza 
e di tante Delle cose che formano già 
buona parte del regolamentarismo Dor- 
ghese liberale. 

7 Non tutti però lu intendono a questo modo. 
E sono quelli che non hanno per anco 

i risolta la questione sociale per sè, e che 

Sa ; i i hanno piene ancora le. orecchie della 
diocesi, se è possibile, in ogni regione 

Quanto agli altri punti da trattare, il, 
Consiglio direttivo si astiene da qualsiasi : anene o si RR 

i dio, è destinato a spare, per iasclar po- indicazione. Il Congresso di Taranto sam- 

ininistrerà certo anche a ciò norme sa- 

pienti ed opportune. Una'sola avvertenza 
credesi conveniente di fare: ed è che in 

nessuna adunanza regionale o diocesana 

si trascuri l'azione elcitorale amministrativa 

munale e provinciale). Molte opere non ; î i s 
3 A ce : conservatore. Co viene del Capi so- 

spdono da nol: ma l’azione elettorale | SISI ore Seno E 5    

ammivistrativa dipende quasi in tutto e 
quasi dappertutto da nol: cioè dal r 

declamazione degli ex-demagoghi, delle 

loro affermazioni di intransigenza asso- 
luta, che hanno visto la prospettiva di un 
paradiso in questa terra, e che capiscono 
bene come ora ì loro capi non se la sen- 
tano più di scendere in campo a patire 

per essi ed amino meglio di godersi i 

lauti banchetti, le gioie del potere, e tutti 

i gusti degli abborriti borghesi. 

Socialismo e anarchia. 

Di qui la conclusione, alla quale già 
da tempo noi siamo arrivati, che cioè 
anche il partito socialista, come interme- 

sto all’ estremo partita, quello cioè che 
i mon riconosce il principio di autorità, che 
. vuole il ritorno dell’uomo al preteso stato 
5 . s,* ’ VE gig ” 

primitivo animalesco e c:08 l'anarchia 

Î Chi si è assicurata una discreta posi- 
‘zione sociale, se non ha i principi del 

Ì i 

stro lavoro concorde, intelligente, siste- | 
matico, continuo e saldo ad ogni prova. 

il Cousiglio di Taranto quindi e le 

ainnanze Regionali snbito dopo di esso 
devono ‘essere il campo nel quale si 
spiegherà indubbiamente, con -infaticata 

cristianesimo, diventa per. forza egoista, 

cialisti dell’oggi. 
Ma la massa incomposta degli operai 

demoralizzati ed eccitati contro l'ordine 
dagli ex-rivoluzionari sente un'altra voce 
in sè che non sia quella di organizza- 

  
zione, di prudenza, di tattica, di epura- : 
zione, di impulsività cattive, di vizii, di 
rispetto ai capi, e che parte (da che pul- 
pito !) dal magno Avanti e dai socialisti 
borghesi, Sente invece in sè potente la 

Alle il ha avuto luogo un ‘altro Co- 
mizio-al Velabro, che è riuscito affolla- 
tissimo e al quale hanno partecipato al- 

stiere è messa in chiaro come la luce del ‘i in questi giorni il servizio. 
Sabatini, della Camera del Lavoro, ha 

! dato conto delle nuove concessioni fatte 
i dalla Società e partecipate ieri sera per 
mezzo del Prefetto. 

Gli scioperanti all’umanimità non hanno 
accettato queste condizioni e il Comizio 
si è sciolto proclamando la continuazione 
dello sciopero. 

Il Prefetto ha continuato oggi le sue 
pratiche conciliative, nell’ intento sopra- 

i tutto di convincere la Società ed aumen- 
tare la paga a tutti gli operai e non sol- 
tanto ai tramvieri. ì I 

Quest’ oggi hanno lavorato 19 tramîs e 
T omnibus, quasi tutti’ con personale 
UO Ve. 

L'autorità di P. S. ha mantenuto le 
misure di precauzione per quanto con 
meno appariscente ostentazione. 

Difatti la scorta delle vetture è tornata 
ai due uomini, e lungo le linee le pat- 
tuglie sono state meno visibili. 

Del resto nessun disordine. 
Roma, 15. — Ebbe luogo questa mane 

un altro comizio al Velabro. Barzilai 
cerco di indurre gli scioperanti a fare 
delle concessioni; ma molti si dichiara- 
rono contrari. Tuttavia venne nominata 

una commissione con l’incarico di trat- 
tare con la società. 

Lo soiopero dei tramvieri a Napoli, 

Napoli, 15. — Lo sciopero dei tran- 
vieri continua. Si tentò quest'oggi di 
mettere in circolazione alcune vetture ; 
ma si dovette sospendere perchè una 
quantità di scioperanti con a capo le 
donne le prese di assalto, scambiandosi 
col personale pugui, morsi e bastonate. 

Il prefetto proibirà per domavi gli as- 
sembramenti, perchè è deciso di fare cir- 
colare i tramw ad ogn! costo. 

Si prevedono disordivi molto più gravi. 

Anche 1 tramviori di Milano, 

Milano, 15. — Ieri notte, malgrado 
che le Camere del lavoro, Turati e com- 
paguia li avessero sconsigliati, i tramvieri 
proclamarono lo sciopero. 

Altri scioperi. 

Continua: ad Alessandria lo sciopero 
dei panettieri, nel Barese quello dei mec- 
canici, si segnalano scioperi di tessitori 
in seta a Seregno, Giussano, Seveso San 
Pietro. 

Notiamo che a Vincecate 1 E.mo Card. 
Arcivescovo di Milano, ìn una predica 
sedusse gli animi, inducendo i contadini 
a consegnare gli affitti. 
  

GOT e du ved sizala Sofizie italiane 

Morte cristiana dol pittore Morelli, 
Napoli, 15. — Gome annunciammo 

martedì 13 moriva a Napoli il pittore 
sen. Domenico Morelli caposcuola. della 
pittura napoletana. La sua fine fn quella 
d’un buon cattolico. E° certo che il giorno 
di s. Domenico si comunicò coi figliuoli 
nella propria casa; e anche negli ultimi 
giorni fu assistito da un sacerdote. 

T funerali ebbero luoszo ieri. Aprivano 
il corteo le guardie municipali; seguiva 
un numeroso gruppo di frati, come volle 
l’ estinto; poscia la salma, portata a spalle 
da alcuni pittori e scultori, che si scam- | 

: biavano a vicenda. Venivano poi tutti i 
professori dell’ Istituto di Belle Arti e 
grande stuolo di amici, moitissimi Società | 
con bandiera e moltissime carrozze. Nu- . 
merose le corone, specie in fiori freschi, : 
secondo il desiderio del defunto. Gran. 
folla assisteva riverente e commossa al: 

passaggio del corteo, 

  

Telegramma del sindaco di Palermo sequestrato” 

Palermo, 45. — Il sindaco ha ricevuto 
la comunicazione che un suo telegramma 
di risposta a un dispaccio di condoglianze 
venuto da Trieste, venne sequestrato al 
conllue. 

lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

  

Roma, 14 agosto. 
La politica delle vacanze — Scioperi ed or- 

ganizzazione operaia — Per l’ onomastico 

del S. Padre. 

(at.) — L’ ultima mia lettera vi giunse 
quando nel gabinetto Zanardelli era scop- 
piata la crisi per le sforzate dimissioni 

dell'on. Wollemborg. Ora la crisi mini- 

sterlale è finita: nè io ho nulla da ag- 

giungere ai commenti che voi faceste 
nei passati giorni su questo proposito. 
Giova solo avvertire che l’on. Zanardelli 

benchè ora goda a Vallombrosa un po’ 
di pace e di riposo, non si sente però 

ancora troppo sicuro del rattoppo dato 

alla barca ministeriale, e già vari gior- 

nali più o meno ufficiosi parlano di una 

nuova prossima crisi. E la ragione di 

questo sarebbe che coll’ elemento pelion- 

siano entrato ora a far parte del gabi- 

netto (Carcano infatti fece parte della 

prima incarnazione del ministero Pelloux, 

Baccelli della seconda), molti mimistrì sì 

troverebbero a disagio, e  preferirebbero 

di dare le proprie dimissioni piuttosto 
che continuare in uma situazione per loro 

molto incomoda. Intanto il divo Guido 
ha già cominciato a far parlare di sò, 

avendo mandato ai giornali una specie 
di circolarè programma nella quale si 

dice come l’ on. ministro dell’ agricoltura 

abbia dato le necessarie istruzioni per 

procura | igiene delle campagne. 

— Anche quì abbiamo avuto per un 

lungo periodo di tempo la mania degli 

scioperi.Quello degli scalpellini, trasci- 

natosita lungo è in questi giorni finito 

coll'ascettazione da parte dei capi d’arte 

Gelle.domande degli scioperanti operai. 

Così pure dopo soli due giorni di scio- 

pero, (una larva di sciopero fatto solo per- 
chè-la neutra (2!) Camera del lavoro ha 

voluto che si faccia,) i pittori decoratori 
fanno avuta la fortuna di veder accettati 

dai capi d’arte la tariffa e l’orario che 
essi aveano proposti. Invece continua l'a- 

gitazione fra la classe dei tramvieri, i 
quali da vario tempo hanno presentato 

all’amministrazione della Società romana 

uu memoriale contenente le loro do- 

mande, L’amministrazione ha risposto 
facendo alcune concessioni, ma non ha 
fatto parola delle domande degli operai 

di fissare le punizioni, oggidì eccessiva- 
mente cervellottiche e gravi, nè di quelle 
di accrescimento di salario da 25 a 50 
cent. al giorno, ec del riposo festivo in 

due feste al mese. 
La locale Camera di lavoro cerca na- 

turalmente di trar profitto da queste agi- 

tazioni operaie procurando di estendere 

la propria sfera d'azione organizzatrice e 
far asservire le classi lavoratrici ‘ai suoi 

fini che non sono punto quelli dell’ ar- 

monia di classe nonostante tutta la sua 
neutralità professata .....a parole. Ma in 
questo. lavoro trova giù un’ ostacolo nella 
appena nata Lega cattolica del lavoro, la 
quale vede ogni giorno aumentare le file 
dei suoi aderenti, e che anche in questi 
giorni attende a formare nel suo seno 

le sezioni dei tipografi, dei commessi di 
negozio, dei muratori e delle sarte. 

Auguro che l’organizzazione operaia 

in base al programma democratico cri- 

stiano sia presto anche qui in Roma un 

fatto compiuto. Valga intanto 1’ esempio 
di questa città e di tante altre regioni 
d’ Italia a muovere il clero edi cattolici 

del forte I'riuli ad attendere con un po’ 
di lena e coraggio a questo lavoro emi- 
nentemente sociale. 

— Domenica p. v. ricorrendo la festa   di s. Gioacchino ed il giorno onomastico 

del Santo Padre, nella chiesa di s. Gioac- 

chino ai Prati di Castello vi saranno so- 
lenni funzioni religiose per la conserva- 
zione del Sommo Pontefice. Nello stesso 
giorno, come di metodo, il s. Padre terrà 

circolo per ricevere le felicitazioni del 

s. Collegio e del corpo diplomatico. Ai 

cari lettori del Crociaio rivolgo un caldo 

invito di ricordarsi in quel giorno del 

nostro comun Padre, e di pregare il Si- 
gnore che ce Lo conservi ancora per. 

i molti anni a gloria della Chiesa e del i 
Papato, a salute d’Italia. 

Ad multos annos, Beatissimo Padre, «d . 
multos annos! ! commissioni; della igiene personale @ 

e Lenti 

Togliamo dall’ Era Novella organo, dei 
Seminari che si pubblica a Bitonto, per 
cura di quell’ Ecc.mo Vescovo Mons. Be- 
rardi, così zelante propagatore della de- 
mocrazia cristiana, il segnente articolo 
del prof. Giuseppe Toniolo, ‘articolo che 
raccomandiamo all’ attenzione. dei lettori, 
specie, di quelli che vogliono, come di 
ciamo in altra parte del giornale, portarsi 
nell'azione sociale all'altezza dei tempi: 

Le unioni professionali del lavoro 

  

  

Natura e scopo delle unioni professionali, 
1. — Una serie di avvenimenti storici 

che la Provvidenza permise e fa servire 
al suoi fini sapienti, condusse al risultato 
doloroso di una divisione della Società 
in due classi: una degli imprenditori 
capitalisti, l’altra dei lavoratori nulla te- 
nenti; le quali in luogo di procadere 
naturalmente concordi per l’unità degli 
interessi finali, invece si trovano  fene-' 
ralmente discordi e in guerra tra loro; 
fra i padroni, cioè, che sono tratti spesso 
ad assottigliare, colla pressura del pro- 
prio predominio la mercede degli operai: 
e gli operai che sono tratti, anclio per 
l’imperfezione delle’ leggi 
strappare qualche concessione dei pa- 
droni, coll’unico mezzo che ad essi ri 
manga, cioè colla violenza; in mezzo a 
cui frattanto, le ragioni della giustizia e 
della carità cristiana rimangono troppo 
spesso reciprocamente sacrificate. 

L'unico mezzo ad ovviare a codesto 
gravissimo inconveniente (che è uno dei 
sintomi della odierna’ crisi sociale) è 
quello di stringere in una associazione 
permanente la classe degli operai addetti 
a determinate arti (np. es. i lavoratori del 
cotone, della lana, della paglia éce.); la 
quale associazione, mercè una propria 
Presidenza, faccia valere in nome di tutti 
1 consoci, cioè in nome di ciascun gruppo 
speciale di lavoratori, le loro ragioni di- 
nanzi alla classe rispettiva dei capitalisti 
industriali e ciò con liberi dibattiti ed 
accordi-intorno ai mutui interessi. 

Tali Associazioni prendono nome ordi- 
nario di « Unioni professionali » (degli ad- 
detti ad una stessa professione od arte), 
talora di Sindacati operai, più spesso, da 
parte dei socialisti, di Camere del lavoro. 
In sostanza esse sono associazioni che 
assumono /’ ufficio di rappresentanza della 
‘classe operaia, cioè il compito di organiz 

zare in un ente morale, una deteeminata 

classe di lavoratori, al fine di rappresen 
tare legalmente, difendere e promuovere 

gli interessi collettivi della classe stessa, 
dinanzi ail padroni ed alle Autorità pub 
bliche. Così al posto delle violenze fra 

due parti contendenti, vale e dire dei 

padroni che al povero operaio isolato 0 
alle lavoratrici deboli e miserabili im- 

pongono i patti e le condizioni che vo- 
gliono,. ovvero delle moltitudini labo- 
riose, che con le minaccie in piazza o 

con lo sciopero sopraffanno i padroni, si 

sostituiscono due parti distinte e regolar- 

mente ordinate: luna, 1’ associazione de- 
gli operai, rappresentante il lavoro, l'al- 
tra il padrone delb industria, rappresen- 
tavte il capitale, le quali discutono insie- 
me i rispettivi diritti e interessi, mercò 
mului accordi, o se questi tornano difficili, 

mercè un arbitrato pronunciato da una 
commissione mista. 

Azione benefica delle Unioni professicnali, 
2. — Questo ordinamento di Unioni 

professionali è l' urgente bisogno dell’at- 

tuale momento ; bisogno ogni dì più sen- 
tito (e del resto per sè stesso legittimo e 
cristiano) dalle moltitudini lavoratrici, 
nelle quali oggi si desta potente la co- 
scienza di classe, cioè la convinzione di 

comporre in mezzo alla società “generale 
un gruppo distinto, con uffici, doveri, di- 
ritti proprj; e perciò di avere ancora la 

facoltà di stringersi stabilmente in un fascio 
comune fra tutti coloro, che hanno affi- 
nità di arte, di professione, di condizioni 

sociali, di abitudini, di sofferenze, di aspi- 
razioni; e di eleggersi una: Autorità co- 

mune, per proteggere e favorire i loro 
interessi comuni. I quali interessi da co- 
studire, propugnare, avantaggiare solidal- 

mente, saranno: — talora interessi mo- 
rali-religiosi, p. e., adoperarsi per mante- 

nere l’ onestà del costume nelle famiglie 
e nelle fabbriche, e la integrità della fede 

contro Ja propaganda antireligiosa,. gua- 

rentire V osservanza del riposo festivo 

ccc.; — tal’ altra interessi economici, irat- 
tare fra loro e coi padroni della mercede 
delle ore di lavoro, della esecuzione delle 
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delle case operaie; — curare il colloca- 
mento dei disoccupati, proteggere gli emi- 
granti; ovvero di diffondere l’insegna- 
mento tecnico dell’ arte, promuovere fra 

i membri dell’ Unione o a favore di tutti 
gli operai le banche popolari, le casse 
rurali, i prestiti sull’onore, le coopera- 

tive di acquisto e di consumo ecc., — e 
infine interessi civili: aiutare col segre- 
tariato del popolo i consociati nei loro 
affari od atti privati presso i tribunali, 
far valere le loro ragioni e reclami col- 
lettivi davanti al Comune e allo Stato 0 
per attenuamento di tasse, o per miglio- 
ramento di leggi, o per provvedimenti 

speciali amministrativi in pro dell’ indu- 
stria ecc. ecc. In una parola la rappresen- 
tanza elettiva dell’ Unione, in nome degli 
interessi comuni, come un buon padre di 

una grande famiglia, deve incaricarsi di 

tutto ciò che sotto l’ ispirazione della ca- 

rità, della religione, può avantaggiare il 

ceto operaio, in armonia colle altre classi 
della società e col pubblico bene. 

Che cosa di più legittimo, di più be- 
nefico, di più rassicurante, di più cristia- 
no, si tali uffici delle moi professionali? 

Prof. ToxioLo 
dell'Università di Pisa. 
  

I funerali di Crispi 

Napoli, 14. — Le vie per le quali do- 
veva passare il corteo accompagnante la 
salma di Crispi all’arsenale erano, da al- 
cune ore, gremite da immensa folla sti- 
pantesi dietro i cordoni delle truppe. 

Le finestre, i balconi e perfino i tetti 
delle case brulicavano di folla; le adia- 
cenze di villa Lina erano tunute sgombre 
da cordoni di truppe e di carabinieri 
onde facilitare la formazione del corteo. 

Alle ore 16.30 cominciarono a giungere 
alla villa Lina le rappresentanze, tra cui 
quelle del Senato e della Camera scor- 
tate dai carabinieri a cavallo. Alle ore 17 
precise la colonna militare che apriva il 

corteo cominciò a mettersi in movimento, 
e quindi si formò il corteo che si avanzò 
pel Rione Amedeo, via dei Mille e pro- 
seguì per piazza Dei Martiri, via Cala- 

dritto, piazza Vittorio, via Partenope, 
Santa Lucia, via Desario, via Console, 

piazza Plebiscito, piazza Municipio, fino 
all’ ingresso principale dell’arsenale. 

La salma era trasportata sopra un carro 
funebre: addobbato espressamente con 
bandiere nazionali, tirato da 8 cavalli con 
gualdrappe funebri, guidato da palafre- 

nieri. Al posto del cocchiere stava la co- 

rona del municipio di Napoli. Reg gevano 

i cordoni a destra il prosindaco n Pa- 
lermo, il regio commissario di Napoli 

‘cav. Chiaro, il Préfetto comm. Tittoni, il 
primo presidente della Corte d'Appello, 

‘il procuratore generale della Cassazione, 
il comandante del corpo d’armata, il pre- 
sidente della Camera dei deputati onor. 
Villa, e il generale di San Marzano; a 
sinistra il sindaco di Ribera, il prosin- 

daco di Roma, il presidente della depu- 
tazione provinciale, il procuratore gene- 
rale della Corte d’Appello, il comandante 
del dipartimento, il primo presidente della 

Cassazione, il ministro Nasi, il vice pre- 
sidente del Senato Cannizzaro. 

Il carro era fiancheggiato da soldati e 
da uscieri delle varie amministrazioni 

governative, provinciali e municipali; se- 
guivano immediatamente il carro i pa- 
renti e familiari dell’ estinto, i rappresen- 

tanti del Re e dell'Imperatore di (Ger- 
mania, i ministri onor. Baccelli, Morin, 

Ponza di San Martino, un infinito stuolo 
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di generali, personaggi ufficiali ed uffi- 
ciali d’ogni arma, e molti amici del de- 

funto, fra cui l’ onor. Galli, che rappre- 

sentava il Circolo Cavour di Rovigo e 

l'associazione Umberto di Roma. 
Alle ore 18,50 il corteo funebre entrò 

in darsena. Sul carro funebre, oltre alle 

corone della famiglia erano deposte quelle 
dell’Imperatore di Germania, dei muni- 
cipi di Ribera, Palermo, Girgenti. 

Alle ore 19 il feretro venne tolto dal 
carro funebre e portato da pompieri e da 
marinai su un pontone con baldacchino 
riccamente addobbato con velluto cremisi 

e nero e con frangie dorate e ornato da 
un trofeo di bandiere e da piante. 

Il feretro venne trasportato sulla Varese 

a braccia dai sott’ ufficiali di marina. Al 

momento dell’ imbarco tutto l'equipaggio 

era sotto le armi, al comando del capi- 

tano di vascello Cairola e del comandante 
in seconda Cutinelli. 

La salme, mentre la musica di bordo 
suonava una marcia funebre, venne con- 
segnata al comandante dal commissario 
regio cav. Chiaro con poche e nobilissi- 

me parole. 
Il pro-sindaco di Palermo pronunziò 

poi brevi parole ricordando la vita di 
Crispi; quindi il feretro verne trasportato 
in una camera ardente, appositamente 

addobbata. 
Sulla bara vennero deposte soltanto le 

corone della famiglia, del Re, di Gugliel- 
mo, di Morin e degli ufficiali della Varese. 
Così terminò la cerimonia. 

  

. Per dovere di cronaca abbiamo ripor- 
tato per esteso la relazione dei funerali 
di Crispi. Queste onoranze, se da una 
parte dimostrano la perdita nei liberali 
del senso morale, sorvolando a tutte Ie 
gravi colpe del Crispi, dall’altra provano 
come sì sentiva e si senta il bisogno in 
Italia di uomini che almeno abbiano il 
coraggio di dire e propugnar quanto essi 
vogliono, poichè crediamo che il motivo 
principale delle onorauze sia quello che 
a Crispi viene attribuita energia di vo- 
lontà. 

La salma di Crispi a Palermo 
Palermo, 15. — Il tempo è bello, la 

città imbandierata a lutto, tutti i negozi 
sono chiusi e portano la scritta « lutto 
nazionale »; i fanali delle vie per le quali 
passerà il corteo sono ricoperti di velo 

nero. 
Col postale « Elettrico » arrivarono 

donna Lina e la principessa di Lingua- 

glossa, ricevute dalle autorità. 
Alle 11.30 arriva la r. n. « Marco Polo » 

colla bandiera ammiraglia. Sono a bordo 
i ministri Morin e Nasi, che vengono 
salutati a bordo dal Sindaco colla Giunta 
comunale e dal capitano di porto. Alle 
12 arriva il piroscafo della n. g. i. « Ga- 
lileo Galilei », avente a bordo il rappre- 
sentante del re e quello dell’ imperatore 
di Germania, varii senatori tra cui il vi- 
cepresidente del senato Canizzaro e de- 
putati tra cui Villa, il sindaco di Roma, 
il rappresentante del municipio di Na- 
poli, reduci, veterani, moltissimi giorna- 

listi italiani ed esteri. 
Alle ore 14 viene avvistata la r. n. 

« Varese » con bandiera a mezz’asta, se- 
d dal caccia-torpediniere « Ostro ». 

La « Varese » resta fuori della rada. 
Si trovano a bordo il prosindaco di Pa- 

lermo, il principe di Linguaglossa e tutti 

gli altri che s’ imbarcarono a Napoli. 

Alle ore 14.45 si recano a bordo della 
« Varese » il ministro Morin, il coman- 
dante del corpo d’armata, il sindaco e la 
giunta. Una folla enorme frattanto sta- 
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(Proprietà riservata) 
Tr 

— 0 Cecchino! Viva, Cecchino!... 

— Per la polenta : sì o no? 

— Eh, sappiamo che sei pieno di giudizio! Vieni 

qual... No; hai da venir di qual... 

Son trenta voci che lo chiamano; 

È vicini. 3 

Taccio la tempesta di domande che l’assalgono 

riguardo ai terribili eventi degli ultimi giorni, per 

sapere i fatti con tutte le particolarità di lui, che 

— bazzicando coi signori può saperli più minutamente. 

| Se la cava col ripetere: — Orrori! Preghiamo Dio 
“che ci metta la sua santa mano! 

Che miracolo 

a vederti adesso che sempre sei coi signori. 

è una dozzina 

di boccali a lui sporti perchè egli faccia almanco 

di ragione in prova di amicizia. Poi di qua, di là 

tutti si restringono sulle panche per averselo accosto. 

Sciorina un grazioso complimento a coloro che non 

può accontentare; lo segue con una piroetta da 

‘ pagliaccio, che solleva un pandemonio di battimani 

e di risate; prende posto col compagno, e 

un boccale, che subito arrivato manda in giro tra 

in legnami. 

         

bacio. 

ciare un angelo ?. 

e ordina | dice un vecchiotto. 

dice l’Anselmo.... 

cane ? 

  
lità che dagli amici viene a sapere che le Soldoniori 

sono in Osoppo custodite da due guardie dello 
Screibero presso il signor Carlo Doni, negoziante 

edute stamane, oli su un giovinotio, 
alle infr riate di una finestra superiore. Quanto son 
belle! Una specialmente mi è parsa un angelo del 
paradiso. Mi era saltato il grillo di andar a pren- 

dere pel collo i guardiani per arrivare a darle un 

A lui pronto il Cecchino: — Che? che?... 
due omicidi sull’anima vorresti esser degno di ba-. 

. E poi, uccise anche le due bar- 

bute, nessun alto t impedirebbe |’ ingresso 2. 

Buttata giù la frase scherzosa in Si ma 

per lui di sommo interesse, dimenando la testa in 

atto di mosìrare un imbroglio, attende una risposta. 

— La gente di sor Carlo è tutta di un sol stampo, 

quando si tratta di obbedire al padrone di Udine! Momolo. 

I oo sappiamo. 
— (Ce n'è anche là di ogni fatta! ribatte un 

vicino. Ho sentito io con questi orccehi quello che 

— Fidati dell’Anselmo tu.... Non è per causa sua 
che il Battista fu cacciato dal servizio come un 

— Li era questione di sosltuirci il cognato. 
— Cognato o non cognato... il mao sa che 
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VER VOS IN RIE TO: 

ziona sulle banchine; il forte di Gastel- 
lamare risponde con 19 colpi ai colpi del 
« Marco Polo ». Alle ore 16 la salma di 
Crispi viene trasportata dai marinai della 

« Varese » e trasportata sopra una lancia 
municipale; la quale seguita da moltis- 
sime imbarcazioni coi ministri, le auto- 
rità, il principe di Linguaglossa ed altre 

notabilità, arriva alla capitaneria di porto, 
i cui locali sono pavesati a lutto. La « Va- 
rese » spara frattanto 19 colpi di cannone; 
all'arrivo della salma nella capitaneria 
di porto il feretro viene sollevato dai 
pompieri e deposto sopra il carro fu- 

nebre. 
Il corteo comincia a muoversi alle 16.45 

e procede lentamente fra solenne silenzio. 

Quando la testa del corteo arriva al'A4- 
bergo delle povere, il carro funebre tro- 

vasi tuttora alla capitaneria di porto, 

donde muovesi alle 17,40. 
Reggono i cordoni a destra i sindaci di 

Ribera, di Roma e di Palermo, il pre- 
fetto, il ministro Nasi, il vice-presidente 
del Senato Canizzaro : a sinistra, un rap- 

presentante dei Mille, il sindaco di Na- 
poli, un generale di divisione, il presi 
dente del consiglio provinciale, il presi- 

dente della corte di Cassazione, il presi- 

dente della Camera dei deputati on. Villa. 

Il carro funebre è circondato dai valletti 
del municipio con ceri accessi. Dopo ven- 
gono i famigliari dell’ estinto, il rappre- 
sentante del Re, il rappresentante di Gu- 

gliemo, il ministro Morin, numerosi se- 

natori e deputati, funzionari di Stato altre 

autorità locali e dell’ isola, numerosissime | 
rappresentanze e grande stuolo di nota- 

bilità e di amici dell’ estinto. Seguono 
moltissimi furgoni e carri con enorme | 
numero di corone. Calcolansi a cento 

mila le persone che partecipano ovvero 

assistono all’ imponente trasporto della 

salma. Al passaggio del feretro vengono 
lanciati incessantemente moltissimi “ori 

sulla salma, dai balconi e dalle finestre; 
le truppe presentano le armi, Ie musiche 
suonano inni funebri, In piazza Indipen- 

denza tutte le associazioni trovansi schie- 
rate con le bandiere che vengono abbas- 

sate in segno di saluto. Alle 19 il carro 
arriva davanti alla chiesa dellAlbergo delle 
povere; il sindaco riograzia i rappresen- | 
tanti del Re e di ao quelli del 

Parlamento e le associazioni per la par- 

tecipazione ai funerali, dicendo che le ; 
onoranze tributate a Quisli sono rese a 
un grande italiano. Il feretro viene quindi 
trasportato dai pompieri dentro la chiesa, 
ed è deposto sopra il tumulo addobbato 
con velluto nero è coro e circondato da 

ceri accesi. Attorno, sulle pareti della 
chiesa, sono appese innumerevoli corone. 
Alla presenza di tutte le rappresentanze | 

ufficiali e delle autorità, il principe di 
Linguaglossa rilascia al sindaco una per- 
gamena coll’ atto di consegna della salma. 
Il corteo, frattanto, si scioglie e i reduci 
e cantonieri Yestano a fare la guardia 
d’onore alla salma. 

VITTIME DI ESCU RSIONI ALPINE 
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Il signor Porchet di Zurigo, impiegato 
della grande Banca Chenevrière, si è re- 
cato sul Monte Bianco con altri 14 alpi- 
nisti ginevrini. Sul colle del Tacu furono 
sorpresi dal temporale che produsse una 
frana. Il Porchet, colpito da un masso 
enorme, fu precipitato nel profondo cre- 

paccio di un ghiacciaio, fracassandosi il 
cranio. 

— A Davos, un giovanotto diciottenne, 
volendo cogliere degli edelweiss, precipitò 
in un burrone e vi trovò la morte. 

  

simulandosi amico e protettore del 
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ESME 

— La signorina Dearsley di Londra, 

volendo attraversare senza guida il mare 

di ghiaccio del Monte Bianco, precipitò 
ferendosi gravemente. Fu ruecolta esani- 
me e sanguinante da una carovana di 

guide. 
  

Un certo Carlo pubblica un articoletto 
sul Friuli in cui si domanda come con- 
clusione: Onde bo i pericolosi 
effetti della propaganda clericale, uno dei 
migliori mezzi non è dunque la legge 
sul divorzio ?» 

Sicuro, la propaganda clericale tende 
a moralizzare la donna e la famiglia, 
quella del ezio demoralizza l'una e 
l’altra, ed è è perciò che i fetenti liberali 
sostengono il divorzio con tanto calore 
Forsechè la botte può dare il vino che 
non ha? Forsechè per nulla hanno tanta 
simpatia per... Giordano Bruna! 
  

  

Una strage ignorata, 

o — Gli AO (ORE mon- 
tagne di S cutari (Miriditi) hanno presen- 
tato una specie di ultimatum al governa- 
tore Kassim Pascià. Essi chiedono che 
venga richiamato dall’ esilio il principe 
Bib Doda, figlio di quel Bib Doda che 
durante la guerra di Crimea, tenne frofìte 
con 1500 albanesi a 15000 russi. Le per- 
secuzioni che il principe Bib Doda (V'esi- 
liato) ebbe a subire per parte del Governo 
turco, sono gravissime e si connettono a 
una tr ragedia ignorata in Occidente. 

La Lega albanese, formatasi nel 1875 
durante la guerra turco-montenegrina, 
scelse il Bib "Doda come suo capo. La 
formazione della Lega e specialmente 
quella Sera insospettirono la Porta, che 
mandò a sa itari il famoso Dervisc. Pa- 
scià, con l’incarico di toglier di mezzo 
il giovane na pe albanese e i promotori 
della L ega. Dervisc ricorse al tradimento ; 

la Lega 
invitò tutti i principali capi albanesi a 
un banchetto. Mentre sedevano a mensa, 
vennero circondati dalle truppe. turche 
arrestati, imbarcati subito per Costanti 
nopoli e rinchiu si in carcere. In pochi 
mesì tutti gli a Sata morirono, uno 
dopo l’altro, misteriosamente; si afferma 
che vennero avvelenati per ‘ordine del 
Sultano. Solo Bib Doda ebbe salva la 
vita in seguito all’ intervento dell'amba- 
sciatore francese, il quale dichiarò alla 
Porta che l'avrebbe tenuta responsabile 
delia morte del principe. 

Bib Doda fu allora esiliato a Kostomeny 
(Asia Minore) dove si trova ormai da 25 
anni, Il mondo si è dimenticato di lui, 
ma la sua memoria è più viva che mai 
fra i Miriditi, i quali sono risoluti a non 
smettere l'agitazione, finchè. questo mar- 
tire della violenza ottomana non venga 
restituito alla patria. Il governatore Kas- 
sim, impressionato per il tono violento 
della Nota rimessagli, ha chiesto istru- 
zioni a Costantin opoli. Anche a Scutari 
gli animi sono eccitatissimi di fronte ai 
nuovi rigori del governo turco, che pra- 
tica arresti arbitrarii, proibisce tutti i 
giornali esteri e inveisce più che mai 
contro tutto quanto sa di albanese. 

La proibizione di un dramma anarchico, 

Il sindaco di Paterson (Stato di. ua 
Yersey) ha proibito la rappresentazione di 
una tragedia che gli anarchici volevano 
rappresentare per il 1$ agosto. Il dramma 
era intitolato: l’Assassinio di fe Umberio. 
Nel primo atto si assiste ad una riunione 
segreta dove il Bresci viene designato 
per assassinare il Re d’Italia; nel se- 
condo il Bresci parte da Paterson per 
compiere la sua missione ; il terzo è con- 
sacrato all’assassinio, ed il quarto al sul 
cidio dell’anarchico Peg ricida. 

Autore del dramma è un Di certo 

Johann Most, ex-deputato socialista al 

Reichstag di Berlino, e dare ttore delia 

Preiheit. Vietando la rappresen tazione C. il 

sindaco di Paterson dichiarò che la città 

aveva già abbastanza a soffrire per la di- 
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— La mania di 

prorompe di scatto 

SECCA 

— 0h, 

Con 

chino, e scatta: 

<IDIpraZzazee   
— Grazie! 
cado 

guai a farsi capire. 

che con lui è a 

tuttavia non gli 

‘sor Carlo pel tesoro 

ch'era messo in una china di qualche co 
— Al diavolo voi c il tesoro! 

Siamo qui per passare un'ora 

ser Domenico! interrompe uno che sta 
di fronte alla porta. 
nuto, quindi passano in giro con uu intelligenza 
che dice chiaro: Acqua in bocca adesso! 

Il capitato saluta con cortese sussiego : 

intorno uno sguardo indagatore: lo ferma sul 

— Tu qui? che fortuna! Dovea venir domani 

a Gemona per parlar con te. 
<= AMARIOSOSTet 0, 

— Quando p OSSO, 

Doni ha bisogno della tua pialla. 
Il cacio su macheroni! pensa il Cecchino 

al fatto non può lasciare il Prampero. E bensì vero 
bordo per lo stretto necessario ; 

conviene di 

perch’ egli ha bisogno di tutt. 

nascosto È | 1; E Ra: del migliore. Dopo breve si 

CIO ISIDE e a CERRI EA 

mora entro 

stranieri. 

E perchè si tollerano questi malfattori? 

le sue mura degli anarchici 

Malta e Chamberlain, 

Londra, 15. — Alla Camera dei Co- 
muni Roland chiede se Chamberlain ri- 
volgerà la sua attenzione circa la petizio- 
ne presentata dai membri eletti del Con- 
siglio del Governo di Malta e se, in con- 
formità alla petizione, sì nominerà una 
comissione incaricata di fare una inchie- 
sta sul sistema di governo a Malta sulla 
questione delle lingue e l'imposizione 
delle tasse. Chamberlain risponde di non 
aver ricevuto. tale petizione, uè di aver 
intenzione di nominare una commissione 
d’inchiesta. Patrich O’ Brien chiede se il 
Governo si propone di continuare l’ am- 
ministrazione di Malta col solo mezzo di 
ordinanza reale. Chamberlain risponde di 
SI quando sia necessario, Ci sembra che 

1 Chamberlain e con esso l'Inghilterra 
SL messi sulla via della tiranide. Tali 
prepotenze, quali si esercitano a Malta, 
sono intollerabili per un paese civile. 

DALLA ‘PROVINCIA 

Gion 

  

  

15 agosto. 
Gara federale di tiro a segno. 

Ieri a Gemona ebbe luogo la gara fe- 
derale di tiro a segno. 

Intervennero il r. prefetto comm. Do- 
neddu, il deputato del collegio di Ge- 
mona-Tarcento avv. Caratti, e tutte le 
autorità cittadine. Erano presenti i rap- 
pres sentanti della società di Tiro di Udine, 
S. Daniele, Pontebba, Cividale, Tolmezzo 
Moggio, Piloni, 

Dopo il vermouth d'onore offerto alle 
autorità e ai tiratori dalla Società di Ge- 
mona, parlarono il presidente, signor 
Stroili, il r. Prefetto e l’ on. Caratti. Poi 
ebbe luogo la gara coi seguenti risultati; 

Societa di Udine punti 263 
» di Gemona. 0°» 1204 
» di S. Daniele 0» 168 
» di Pontebba » Q94 
» di Cividale D 241 

» di Tolmezzo ps DI7 
» di Moggio wi: 1229 
» di Paluzza ra 218 

Saranno premiate gradualmente le sei 
società che riportarono maggior numero 
dì punti. 

- Verso le 13 i tiratori colle bandiere 
spiegate e colla banda in testa entrarono 
in paese e si riunirono a banchetto nella 
sala del Municipio. K. 

Tricesimo. 
nu 

f5 agosto. 

Domenica 18 agosto in Adorgnano si 
festeegia la Madonna. sotto il titolo di 
Aiuto dei Cristiani. Alla mattina messa 
con accompagnamento. Alla sera Vesperi 
panegirico e fe con intervento 
della filarmonica in nuova divisa. Scelto 
concerto. Fuochi artificiali preparati da 
distinto pirotecnico. Me 
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Bisogna zappare i v ca noti, 

Tolgo questo brano della grande utilita 
di zappare in questa stagione dall’ ottimo 
Corriere Agricolo-Commerciate di Milano. 

Il oa vecchio «chi zappa la vi- 
ena in agosto empie il tino di mosto» 
non deve venir dimenticato. Fra i van- 
taggi delle zappature estive del terreno 
ai piedi delle viti vanno notati i tre se- 
guenti: 

1. Anticipazione della maturanza d’uva. 
2. Maggior resistenza alle malattie crit- 

togamiche. 
DI Maggior 

l’uva, e quindi 
alcolico del vino. ì 
Il primo vantaggio è indubbiamente 

dovuto al fatto che i raggi solari che 
battono sul terreno duro si riflettono sulle 

ricche SAL a 

maggior 
zuccherina del- 
maggior grado 

EITNINNININA VOCSITA 

lenzio si ripigliano alla ] 

un terzo per deviare l’alterco, spicciolata e via alla confusa le parlantine, comin- 
mpromesso. 

grida un altro 

in santa pace, e ci 
3 

paso 

Tutti gli occhi sono sul sorve- 

{ec- 

tanto bene che sci qui... 
arrivo per vedere il mio 

marzo, P 

Gemona, 

Sci mattoide, ma cuorone. 

mentano 

Però 
im 

Quindi avverte che dal detto 

disgustare nessuno, 

Del resto, domani 

di parteggiar per nessuno. Poi, 

ja si 
ser Domentk 

domani sera, Ja 
ranza, parte DT compare. 

Quella notte egli non 

volge i in ruminare 
rit RESO a 

Manca un’ ora DL tramonto del 

ciando dal tempaccio che tiene i lavori indietro, poi 
scappando sui fracassi del giorno; guardandosi però 

man mano, la com- 

dirada. Anche il Cecchino, rinnovata al 
co la NARA di sapergli dar riscontro 

ciandolo con qualche buona spe- 

n chiude un occhio: lap pa 
cento progetti per consolare il n 

non vede lora che spunti il giorno 

narc a Gemona. 
XHI. 

DISILLUSIONI. 

gio OTO cinque 

rimo della quaresima, quando giù pel borgo 
poi per San. Cristoforo, o 

piazza del Vino, via del Fieno, si vede una turba 
di biricchini con fischi e manate di fango che tor- 

un povero vecchio custodito da quattro 

guardie, che s'adoprano invano a tener indietro la 
‘ciurmaglia, la quale anzi va sempre più aumentando. 
Ireme, sbulfa, minaccia, scaglia il tormentato i più 

acri improperi agl’ insolenti: 
anzi gl’ insulti. 
esce di casa o s'affaccia alle finestre lascia correre, 
quando anzi non 

miserando 

per ciò raddo 
Ela gente che, 

ppiansi 
udito il bordello, 

Chi è il applaude ai malereati. 

            Il furbo sa poi virare di bordo in guisa da con- 
vertire gl’ interpellanti in espositori; e con tale abi-|   il Battista era un galantuomo e instancabile ;  sol- 

tanto non gli andava a sangue...   sera poirà dare risposta. Resta così convenuto. 
Il ser Domenico si siede e ordina una mezzina |   bestialito ? 3 (Continua) 

tanto più maltrattato, quanto è più im- 
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PIAZZA S,. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

alla. Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tap peli da terra. 
‘ Damaschi iana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
oro ecc. Tappett mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture 

tutti, che ger la perfeitissima esecuzione dei lavori. 
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Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, dr merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di scla, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

  

  

  Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e e per qualunque uso di   
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pi accordano grandi facilitazioni sul pa gamenti. 
La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, Loutà delle stoffe c la mitezza   

        
indispensabile ad ogni famiglia    

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
ei alla sua facile applicazione ced alla no- 
Cole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una coltura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in AMereatovecchio al- 
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Nervosismo-Nevralgie-Ne evrastenia- 
\\Emicranie ribelli- SI dn cnitabilità 

q(11 Inquietudine-Isterismo-Apoplessia- 
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Uon esso chiunque può sti 

rare a lucido con. facilità. — 

Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo.       

  

   

  

    
H NEVROL si prepara nel ira stabilimento di 

prodotti chimico-farmaceutice-igienici della proprietaria Società 

ERTELLI 0. . 
"MILAN O, via Paolo Frisi, > 

ineoneimo I. 4.—, niù cant. 29 per posta; das flaconcini L. 7.29, franchi. 

Mostro Gamplenario del prodotti 61 Profumeria Iglonlea Borteli} 
RIILANO, ettageno Galieria Vittorio Emanuele 

iii portici piazza fee SARO via Roma, 391-302. 
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